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I NOTAI E LE PERSONE 
 
I notai sono presenti nei momenti cruciali della vita degli italiani e garantiscono un supporto, giuridicamente 
protetto e stabile nel tempo, all'esercizio della loro volontà. 
L'attività del notaio notai si lega ad esigenze primarie legate alla vita individuale e familiare, aiutando a 
riconoscere problemi, trovare soluzioni e garantire concretamente l'esercizio delle tutele che la legge offre ai 
soggetti vulnerabili (minori, anziani, svantaggiati...). 
Questa funzione, che da sempre ha caratterizzato la funzione notarile, è diventata sempre più complessa a 
causa di alcune caratteristiche della nostra attuale vita sociale. In particolare: 

 il progressivo deterioramento dell'istituto familiare tradizionale e la conseguente complicazione 
dei rapporti giuridici, economici e patrimoniali basati su vincoli familiari (figli nati nel o fuori dal 
matrimonio, figli di matrimoni diversi, rapporti fra persone legate da molteplicità di vincoli coniugali); 

 il prolungamento dell'età media ed il conseguente incremento del numero delle persone molto 
anziane con gravi limiti psico/fisici e la conseguente necessità di supporto per l'esercizio della 
propria volontà e la protezione dei propri diritti; 

 l'incremento della popolazione di origine straniera e la conseguente difficoltà di interpretazione e 
gestione di rapporti giuridici, patrimoniali e familiari con cittadini italiani. 

 
L'attività del notaio in questi casi ha sempre una forte componente fiduciaria che, al di là della definizione 
degli atti giuridici, assume la forma di consulenza e sostegno personale. 
 
Ancor prima della nascita di un bambino, qualora non vi sia e non si desideri la protezione giuridica di un 
matrimonio, il notaio può intervenire con una procedura di riconoscimento di figlio naturale, che garantisce 
al bambino una pienezza di diritti familiari. 
 
Il notaio può contribuire a creare consapevolezza delle conseguenze derivanti dal contrarre o meno un 
matrimonio, può assistere nelle decisioni relative alla scelta del regime patrimoniale e tradurre in atti 
giuridici qualsiasi impegno che i futuri coniugi vogliano definire in termini formali. 
 
Nel corso della vita familiare il notaio interviene per la definizione di atti relativi a 

 donazioni (circa 200.000 l'anno, spesso con clausole di reversibilità); 

 passaggi di proprietà all'interno di imprese familiari (statuti ed atti societari, patti di famiglia, 
creazione di società ad hoc..) Recenti stime indicano che almeno 80.000 imprenditori italiani 
dovranno gestire il passaggio dell'impresa ai propri figli, valore che potrebbe interessare nei prossimi 
anni i due terzi delle aziende familiari; 

 controversie di tipo patrimoniale ed economico, anche relative alle conseguenze della separazione 
personale dei coniugi. 

Questi temi diventano oggi molto complessi quando riguardano persone provenienti da paesi diversi, con 
riferimenti normativi spesso discordanti e culture giuridiche contrapposte: l'azione preventiva di un notaio 
può, a volte, evitare conseguenze negative dal punto di vista patrimoniale ma, soprattutto, devastanti da 
quello emotivo . 
 
La tutela dei soggetti vulnerabili rappresenta un altro importante campo di attività del notaio, a partire dai 
ricorsi di volontaria giurisdizione, in cui il notaio, sotto la sua responsabilità, rifiuta di perfezionare un atto 
se presume che il legale rappresentante di un soggetto debole stia agendo in suo danno. Lo stesso 
diritto/dovere di esercitare una valutazione di merito sugli atti che coinvolgono soggetti deboli riguarda le 
designazioni di amministratori di sostegno, specialmente se con istruzioni particolari all'amministrazione, 
le donazioni di tipo remuneratorio e con clausole di reversibilità e, più in generale, tutto ciò che riguarda la 
corretta gestione del patrimonio di persone che non sono in grado di farlo direttamente. 
L'istituto del contratto di affidamento fiduciario, alla cui elaborazione i notai hanno dato un contributo 
essenziale, si sta diffondendo rapidamente e rappresenta una modalità molto efficace per garantire, nel 
tempo, il rispetto della volontà e degli interessi di un soggetto vulnerabile. 
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Caso estremo è il testamento, (circa 60.000 l'anno le successioni con testamento) in cui il notaio garantisce 
il rispetto della volontà di una persona anche dopo la sua morte e controlla nel tempo, se richiesto, le 
modalità con cui queste volontà vengono poste in pratica. 
 
L'utilizzo contemporaneo di conoscenze di tipo giuridico e valutazioni di merito derivanti dall'esperienza 
professionale ed umana rappresenta una caratteristica propria dell'azione del notaio, in grado di costruire un 
solido sistema di protezione giuridica intorno alle volontà ed agli interessi dei singoli, anche se in situazione 
di vulnerabilità. 
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